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Riassunto
L’altezza delle piante è importante per determinarne il potenziale produttivo e la suscettibilità nei confronti di avversità abio-
tiche. Nonostante questo, i modelli disponibili la ignorano o la simulano utilizzando semplici funzioni logistiche indipendenti
dai reali processi bioLsici in gioco e dalle modalità di gestione. Il progetto MIATA, condotto da studenti del corso di Sistemi
Colturali dell’Università degli Studi di Milano, ha affrontato la problematica, fornendo soluzioni modellistiche utili sia a
scopo previsionale che di supporto alla gestione.
Parole chiave: riso, sommersione, auto-ombreggiamento, etilene, allungamento internodi.
Introduzione
L’altezza di molte specie erbacee coltivate è in grado di in-
Tuenzare in modo rilevante il loro comportamento e il loro
potenziale produttivo, soprattutto per l’importanza di questa
variabile nel determinare la suscettibilità della pianta all’al-
lettamento (Setter et al., 1997). Diversi autori hanno infatti
sottolineato l’impatto dell’allettamento sulla velocità e sul-
l’efLcienza delle procedure di raccolta, sulla quantità e sulla
qualità delle produzioni (Setter et al., 1997).
Nonostante la sua rilevanza, nessuno dei modelli di simula-
zione di sistemi colturali disponibili simula l’impatto delle
agrotecniche sul tasso di crescita in altezza della pianta.
Il progetto “MIATA” (Modellizzazione Integrata dell’effetto
di Agrotecniche sull’altezza della pianTA), nato all’interno
del corso di Sistemi Colturali della Facoltà di Agraria di Mi-
lano, Ha come obiettivi: (i) comprendere e modellizzare i
meccanismi alla base del processo di crescita della pianta di
riso, (ii) far conoscere agli studenti il modus operandi di un
gruppo di ricerca, impegnandoli in prima persona nelle di-
verse fasi di sviluppo e realizzazione del progetto.
Il progetto
L’articolazione delle attività in sei work packages (WPs) dif-
ferenti ha permesso di sviluppare in maniera separata, ma pur
sempre organica, le diverse fasi progettuali (Lgura 1).
Processi +siologici coinvolti
I processi di maggior rilievo sono coinvolti con il livello
dell’acqua di sommersione, la concimazione azotata e
l’ombreggiamento. Il riso “valuta” il livello dell’acqua at-
traverso la percezione, da parte dei tessuti sommersi, del-
l’abbattimento della concentrazione di ossigeno (molto
meno solubile in acqua che in aria). Questo innesca un au-
mento della sintesi di etilene, che stimola l’allungamento
dei tessuti con un’azione mediata dalle gibberelline (Ra-
skin e Kende, 1984). L’ombreggiamento è percepito dalla
Fig. 1 - Articolazione in work
packages e tasks. WP0: pro -
va sperimentale; WP1: ge-
stione del progetto; WP2:
analisi dei processi $siolo-
gici; WP3: modellizzazione;
WP4: valutazione; WP5: dis-
semination.
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pianta attraverso (i) la variazione del rapporto tra luce nel
rosso (assorbito preferenzialmente dalle clorofille e quindi
dai palchi superiori di foglie) e nel rosso lontano rilevata
dal fitocromo e (ii) variazioni nei livelli quantitativi di ra-
diazione percepite dal criptocromo. La pianta risponde at-
traverso l’allungamento dei tessuti (Ballaré et al., 1991),
in modo da tentare di intercettare radiazione di qualità e
quantità superiori. In ultimo, Shimono et al. (2007) hanno
osservato come un eccesso di azoto aumenti notevolmente
il tasso di allungamento degli internodi, principalmente per
distensione delle cellule dovuta ad aumento del loro po-
tenziale osmotico (Shimono et al., 2007).
La prova sperimentale
Data la scarsità di informazioni reperite in letteratura, è
stata allestita una sperimentazione in ambiente controllato
(serra).
Il disegno sperimentale (figura 2) è uno split-plot con tre
repliche, con due livelli per ciascun fattore (livello del-
l’acqua, concimazione azotata, ombreggiamento). Per
quanto riguarda l’ombreggiamento, i due livelli sono stati
ottenuti utilizzando densità di semina di 200 e 400 piante
al m2, con il fattore posto nella parcella (vasca) splittata.
Questo schema sperimentale è stato scelto per massimiz-
zare la potenza del test nel valutare l’interazione dei fat-
tori. I rilievi (condotti ogni tre giorni) sono ottenuti
misurando l’altezza di quattro piante lungo un transetto
diagonale in ciascuna parcella splittata.
Modellizzazione e test
Sono al momento in fase di sviluppo alcuni modelli speciLci
per la simulazione dell’effetto delle agrotecniche considerate
sulla crescita della pianta. I primi test, condotti con i primi
dati raccolti nella prova sperimentale tutt’ora in corso, sono
incoraggianti.
Conclusioni
Analizzare l’effetto delle agrotecniche sul tasso di accresci-
mento delle piante è fondamentale al Lne di individuare pra-
tiche gestionali in grado di minimizzare la suscettibilità delle
piante stesse all’allettamento. Le problematiche legate alla
raccolta di piante allettate e il loro ridotto valore quali-quan-
titativo rendono l’argomento di grande rilevanza scientiLca.
Un modello in grado di spiegare i processi che portano al-
l’allungamento dei tessuti e gli effetti della gestione agrono-
mica sul tasso di accrescimento delle piante potrebbe risultare
di notevole importanza al Lne di migliorare la gestione e la
produttività delle colture stesse.
Il progetto è stato inoltre un’interessante esperienza didattica,
permettendo agli studenti di acquisire competenze avanzate
su alcuni aspetti e privilegiando le loro personali attitudini. Il
progetto ha inoltre permesso di applicare nozioni normal-
mente acquisite durante i corsi ad un problema reale e ad ap-
profondirne alcuni aspetti attraverso tecniche di ricerca
avanzate.
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Fig. 2 - Schema sperimentale
adottato. N, L e S rappresen-
tano i tre fattori (azoto, li-
vello acqua di sommersione e
densità di semina), 0 e 1 i li-
velli per ciascun fattore.
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